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COMUNE DI RHO 

(Città Metropolitana di Milano) 

Codice fiscale e Partita IVA: 00893240150 

Scrittura privata non autenticata 

CONTRATTO TRA COMUNE DI RHO E LA XXXXXXXXXXXXX PER 

l’affidamento del contratto per la gestione del 

servizio di fornitura pasti a domicilio della 

popolazione anziana e/o disabile e al centro sociale 

potenziato per il periodo aprile 2026 – marzo 2029  

Codice CIG xxxxxxxxxxxxxx  

REPUBBLICA  ITALIANA 

L’anno duemilaventisei addì ……..del mese di XXXXX 

(…../.../2026) attraverso lo scambio telematico delle 

firme digitali, con la presente scrittura privata a 

valere per ogni effetto di legge, 

FRA 

Francesco Reina, nato a xxxxxxxxxx (xx) il 

xx/xx/xxxxxx, per il Comune di Rho – codice fiscale e 

partita Iva 00893240150, nella esclusiva qualità di 

Direttore dell’Area 2 Servizi alla Persona del Comune 

di Rho, domiciliato/a per la funzione rivestita presso 

la casa comunale, il quale dichiara di agire in nome, 

per conto e nell’esclusivo interesse 

dell’Amministrazione Comunale che rappresenta, in forza 

del decreto del Sindaco n. 112/2024, nel seguito 
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denominata “Amministrazione” 

 

E 

XXXXXXXXXX, nato a XXXX il XX/XX/XXXX,in qualità di 

Legale Rappresentante della XXXXXXXXXXXXXXXX, con sede 

in  ( codice fiscale xxxxxxxxxxxx e partita Iva 

xxxxxxxxxxxxx), il quale dichiara di intervenire nel 

presente atto in nome, per conto e nell’interesse di  

xxxxxxxxxxx  stessa, nel seguito denominata 

“xxxxxxxxxxxx”. 

PREMESSO 

in primo luogo, il Comune di Rho ha attivato da tempo 

un servizio di fornitura pasti a domicilio della 

popolazione anziana, disabile o con fragilità sociale e 

al centro sociale potenziato. 

in secondo luogo, il servizio pasti a domicilio è da 

considerare come un intervento integrativo 

dell’assistenza domiciliare sociale, livello essenziale 

delle prestazioni (art. 1, comma 162 della legge 30 

dicembre 2021, n. 234); 

in terzo luogo, con determinazione dirigenziale del 

xx/xx/2026, n. xx è stata approvata l’aggiudicazione ed 

è stata autorizzata la stipulazione del contratto. 

Tutto ciò premesso, le parti, come sopra comparse e 

costituite, convengono e stipulano quanto segue. 
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Art.1. Oggetto del contratto. 

Il Comune di Rho in persona del Dirigente Area 2 

Servizi alla persona, ut supra indicato, affida a xxxxx 

con sede legale in xxxxxxxxx            Via xxxxxxxx, 

che accetta, il contratto per la gestione del servizio 

di fornitura pasti a domicilio della popolazione 

anziana e/o disabile e al centro sociale potenziato per 

il periodo aprile 2026 – marzo 2029. Codice CIG 

xxxxxxxxxxxxx per un importo presunto del servizio pari 

a  xxxxxxxx euro oltre Iva in misura di legge 

(aggiornare in base all’offerta e all’assetto fiscale). 

L’importo complessivo del contratto è pari a 

xxxxxxxxxxxxx euro più Iva.(aggiornare in base 

all’assetto fiscale). 

Il contratto si intende concesso ed accettato sotto 

l’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle 

norme, patti, condizioni e modalità previste dalla 

lettera d’invito, dal Capitolato Speciale, da questo 

Contratto e nell’offerta  presentata 

dall’aggiudicataria e che le parti dichiarano di 

conoscere ed accettare senza riserva alcuna. 

Ai sensi dell’art. 120 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 il contratto e il suo valore possono essere 

modificati: 

a) qualora per la realizzazione degli obiettivi e delle 
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finalità del contratto sia necessario incrementare il 

numero dei pasti da erogare in base alle richieste 

avanzate dall’utenza e approvate dal Comune; 

Le modifiche contrattuali, che costituiscono opzioni 

per l’Amministrazione, non possono comportare una 

variazione del contratto che determini un importo 

complessivo superiore a 

settecentotrentatrèmilaseicentoquarantaquattroeuro 

(733.644,00 euro). 

Art.2. Durata. 

Il contratto avrà una durata pari a trentasei mesi, con 

decorrenza dal 1° aprile 2026 o dalla data di 

stipulazione. Dalla data di decorrenza indicata 

decorreranno tutti gli oneri e gli adempimenti a carico 

dell’Aggiudicatario. 

La proroga della scadenza del contratto avrà natura 

assolutamente eccezionale e sarà effettuata per il 

tempo strettamente necessario a garantire il successivo 

affidamento, ai sensi dell’art. 120 comma 11 del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

Art. 3 Criteri d’interpretazione del contratto. 

Fermo restando quanto stabilito dagli articoli 1362 e 

ss. codice civile, ai fini dell’interpretazione del 

Contrato e degli atti, valgono i criteri di seguito 

riportati: 
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− in caso di discordanza tra i vari atti, vale la 

soluzione più aderente alle finalità poste alla 

base dell’erogazione dei Servizi, e in ogni caso 

più favorevole al Comune; 

− in caso di norme del Contratto, tra loro non 

compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione, in primo luogo, le norme 

eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 

generali, e, in secondo luogo, quelle 

maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative, o regolamentari, ovvero 

all'ordinamento giuridico. 

Art. 4 Regole generali sui termini. 

I termini indicati in questo Contratto decorrono, sia 

per l’Aggiudicatario che per il Comune, dal giorno 

successivo a quello in cui si sono verificati gli 

avvenimenti o prodotte le operazioni da cui debbono 

avere inizio i termini stessi. 

Ove i termini siano indicati in giorni, questi si 

intendono in giorni di calendario e cioè naturali, 

consecutivi e continui. 

Ove siano indicati in mesi, questi si intendono 

computati dalla data di decorrenza del mese iniziale, 

alla corrispondente data del mese finale. Se non esiste 

la data corrispondente, il termine si intende concluso 



 

6 

 

 

nell’ultimo giorno del mese finale. 

Quando l’ultimo giorno del termine cade di domenica o 

in giornata festiva o comunque non lavorativa, il 

termine si intende prolungato al successivo giorno 

lavorativo. 

Art.5. Garanzie e assicurazioni 

A garanzia degli obblighi assunti con il presente 

contratto, l’Aggiudicatario del servizio oggetto del 

presente contratto, ha prestato cauzione mediante 

polizza fideiussoria n. xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx del 

xxxxx  rilasciata da xxxxxxxxxxxxxx , dell’importo di 

xxxxxxx euro  

(xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx).(Eliminare se 

approvata l’esenzione della prestazione della garanzia) 

L’Aggiudicatario, prima dell’avvio dei servizi, dovrà 

presentare valide polizze assicurative che coprano i 

rischi di responsabilità civile per danni subiti dal 

personale dell’aggiudicatario o da esso arrecati a 

propri dipendenti, a terzi o cose anche derivanti da 

infortunio avvenuto in occasione dell’esecuzione dei 

servizi affidati con massimale non inferiore a 

xxxxxxxxxxxxx di euro. 

Art. 6 Obblighi verso i dipendenti 

L’Aggiudicatario si impegna a rispettare tassativamente 

i contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, 
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gli accordi sindacali integrativi, le norme sulla 

sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e tutti 

gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori 

dipendenti o soci, nonché l'avvenuto adempimento, 

nell’ambito della propria impresa, degli obblighi di 

sicurezza previsti dalla vigente normativa. 

I contratti collettivi di settore sono individuati nel 

rispetto dell’art. 51 del 5 giugno 2015, n. 81. 

L’Aggiudicatario ha espressamente dichiarato di 

applicare il seguente contratto collettivo nazionale: 

xxxxxxxxxxxxxxxx 

Art. 7 Modalità di pagamento. 

Il servizio è finanziato mediante fondi di bilancio. 

Il pagamento del prezzo sarà effettuato, previa 

verifica della regolare esecuzione, sulla base delle 

fatture emesse dall’Aggiudicatario contraente entro 30 

(trenta) giorni dalla data di presentazione della 

fattura, ovvero entro quel diverso termine stabilito 

secondo le modalità stabilite dal decreto legislativo 9 

ottobre 2002, n. 231 e conformemente alle modalità 

previste dalla normativa, anche secondaria, vigente in 

materia. 

Alle fatture dovranno essere allegati i prospetti di 

dettaglio dei pasti consegnati in ogni giornata del 

mese di riferimento, per ciascun utente e per il centro 
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sociale potenziato. 

Ciascuna fattura emessa dall’Aggiudicatario contraente 

dovrà contenere, anche in un documento separato da 

allegare alla stessa, il riferimento alla procedura 

telematica a cui si riferisce, al CIG (Codice 

Identificativo Gara), al CUP (Codice Unico di 

Progetto), ove previsto, al periodo di riferimento 

delle prestazione dei Servizi ed alla data del 

certificato di regolare esecuzione, nonché il dettaglio 

dei Servizi resi (tipo di Servizi, quantità e prezzi 

unitari) e dovrà essere intestata e spedita 

all’Amministrazione contraente, mediante il sistema di 

fatturazione elettronica nei termini previsti. La 

trasmissione della documentazione è da intendersi 

prevista a pena di irricevibilità delle fatture e 

dell’inesigibilità dei relativi crediti.  

In caso di ritardo nei pagamenti, il tasso di mora 

viene stabilito in una misura pari al tasso BCE 

stabilito semestralmente e pubblicato con comunicazione 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze sulla 

G.U.R.I., maggiorato di 8 punti percentuali, come 

previsto dall’art. 5 del decreto legislativo 9 ottobre 

2002, n. 231. 

Rimane inteso che il Comune di Rho, prima di procedere 

al pagamento del corrispettivo verificherà che 
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l’Aggiudicatario abbia regolarmente versato i 

contributi previdenziali e i contributi assicurativi 

obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dei dipendenti attraverso il documento 

unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), ove 

applicabile. 

Art. 8 Revisione prezzi. 

La revisione prezzi è disciplinata esclusivamente 

dall’art. 23 del Capitolato, qui integralmente 

richiamato. 

Art. 9 Spazi messi a disposizione 

L’esecuzione avviene nel territorio del Comune di Rho, 

al domicilio degli utenti e alla sede del Centro 

Sociale Potenziato di Via Buon Gesù 17. 

La preparazione dei pasti e il confezionamento possono 

avvenire in un Centro di cottura nella disponibilità 

dell’affidatario che si può trovare anche fuori dal 

territorio del Comune di Rho. Tuttavia, deve essere 

garantita la consegna agli utenti e al Centro sociale 

potenziato nei tempi e nei modi stabiliti dal 

Capitolato. 

Per l’esecuzione del contratto non è necessaria la 

messa a disposizione di immobili o spazi di proprietà o 

nella disponibilità della stazione appaltante. 

Art. 10 Penali 
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L’Aggiudicatario in caso di inadempimenti sarà soggetto 

alle penali previste dal Capitolato Speciale. 

Gli importi delle penalità che dovessero eventualmente 

applicarsi sono trattenuti previa nota formale di 

contestazione degli addebiti, sull’ammontare delle 

fatture emesse in pagamento o sul deposito costituito a 

titolo di garanzie per gli obblighi assunti in sede di 

gara la cauzione definitiva costituita. 

La somma delle penali non potrà complessivamente 

eccedere il 10% dell’ammontare netto contrattuale, nel 

qual caso il Comune avvierà le procedure previste per 

la risoluzione del contratto per grave violazione, con 

le modalità previste da questo Contratto. 

Art. 11 Risoluzione del contratto 

Ove la Stazione appaltante accerti che l’esecuzione non 

procede secondo le condizioni stabilite da questo 

Contratto, fissa un congruo termine entro il quale 

l’Aggiudicatario si deve conformare a tali 

disposizioni.  

Trascorso inutilmente il termine, il contratto si 

intenderà senz'altro risolto ai sensi dell’articolo 

1456 del codice civile, salvo il diritto al 

risarcimento del danno; tale risoluzione verrà 

formalmente dichiarata con apposito provvedimento 

amministrativo motivato e comunicato all’Aggiudicatario 
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con posta elettronica certificata. 

La risoluzione opera in ogni caso di inadempimento agli 

obblighi contrattuali assunti dall’Aggiudicatario e 

debitamente contestati e in particolar modo per: 

- subappalto non preventivamente autorizzato;  

- grave difformità dei servizi e mancato rispetto 

degli standard di personale previsti dalla normativa 

regionale e da questo Contratto; 

- fallimento dell'Aggiudicatario; 

- mancata reintegrazione della cauzione entro i 

termini previsti dal Contratto; 

- cessione del contratto; 

- ogni altra inadempienza prevista a pena di 

risoluzione dal presente Contratto. 

La risoluzione comporterà in ogni caso l’incameramento 

della cauzione definitiva oltre al risarcimento del 

danno da parte dell’Aggiudicatario. 

In caso di risoluzione del contratto ogni maggiore 

costo sostenuto dalla Stazione appaltante, comprese le 

eventuali spese per atti e simili, resta a carico 

dell’Aggiudicatario, salvo l’eventuale ulteriore danno. 

Art. 12 Cessione del contratto 

È fatto assoluto divieto all’Aggiudicatario di cedere, 

in tutto o in parte ed a qualsiasi titolo, il presente 

contratto, a pena di nullità della cessione salvo 
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quanto previsto all’art. dall’articolo 120, comma 1, 

lettera d) del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36. 

E’ altresì vietato cedere in tutto o in parte i crediti 

derivanti dall’avvenuta esecuzione della fornitura 

senza l’espressa autorizzazione dell’Amministrazione, 

pena l’incameramento della cauzione, l’immediata 

rescissione del contratto e conseguente rivalsa dei 

danni subiti. 

In caso di inadempimento, fermo restando il 

risarcimento del danno, prioritariamente mediante 

l’incameramento della cauzione eventualmente prestata, 

la Stazione appaltante ha facoltà di dichiarare risolto 

il rapporto contrattuale. 

Art. 13 Subappalto 

Nell’esecuzione del Contratto xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

(completare in base all’offerta e all’aggiudicazione) 

Art. 14 Codice di comportamento 

Ai sensi del combinato disposto dell'art. 2, comma 3, 

del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 

2013, n. 62 recante “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165” e dell’art. 2, comma 1, Codice di comportamento 

dei dipendenti del Comune di Rho (approvato con 
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deliberazione di Giunta comunale dell’11 marzo 2014, n. 

35), la ditta aggiudicataria e, per suo tramite, i suoi 

dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo si 

impegnano, pena la risoluzione del contratto ,al 

rispetto degli obblighi di condotta previsti dai 

sopracitati codici, per quanto compatibili, codici che 

– pur non venendo materialmente allegati al a questo 

capitolato – saranno consegnati in copia 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto e 

sono comunque pubblicati a questo indirizzo: 

https://www.comune.rho.mi.it/it-it/download/codice-di-

comportamento-dei-dipendenti-del-comune-di-rho-168043-

31-1365-7878dc0e561f78a2ce6c0bf79fafcfc0  

Art. 15 Tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi dell’art.3 della legge 13 agosto 2010 n. 13, 

l’Aggiudicatario dovrà utilizzare uno o più conti 

correnti bancari o postali, accesi presso banche o 

presso la Società Poste Italiane Spa, dedicati anche 

non in via esclusiva, atti  a ricevere i corrispettivi 

dovuti dall’Amministrazione Appaltante. 

L’Aggiudicatario dovrà comunicare gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati entro sette 

giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 

termine, le generalità e il Codice Fiscale delle 

persone delegate ad operare su di essi. 



 

14 

 

 

La comunicazione deve riportare tutti gli elementi 

utili all’effettuazione del movimento finanziario, 

quali, in particolare: 

a) i riferimenti specifici dell’impresa, ossia la 

ragione sociale completa, la sede legale e dell’unità 

produttiva che gestisce l’appalto, il codice fiscal; 

b) tutti i dati relativi al conto corrente, on 

riferimento particolare al codice IBAN e ai dati di 

possibile riscontro (Codici ABI e CAB, Codice CIN, 

indicazione della Banca e precisazione della 

filiale/agenzia nella quale è acceso il conto 

corrente); 

c) i nominativi e i riferimenti specifici dei 

soggetti (persone fisiche) che, per l’impresa, saranno 

delegati ad operare sul conto corrente dedicato, ossi 

ai dati anagrafici, il domicilio fiscale, il codice 

fiscale; 

d) l’eventuale indicazione della relazione tra il 

conto dedicato e l’appalto (se il conto è stato 

attivato unicamente per quell’appalto). 

Qualora il conto corrente dedicato sia già attivo, è 

necessario che la comunicazione precisi tale 

circostanza, al fine di non incorrere nelle sanzioni 

previste per la tardiva comunicazione delle 

informazioni. 
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I documenti fiscali emessi ai fini dell’ottenimento del 

pagamento, dovranno riportare gli estremi del conto 

corrente dedicato. 

Tutti i dati utili per l’emissione delle fatture 

elettroniche da parte dell'Aggiudicatario sono i 

seguenti: 

- Denominazione Ente: COMUNE DI RHO 

- Codice Univoco Ufficio: G4J70C 

- Nome dell'ufficio: Direzione Area 2 Servizi alla 

Persona 

- Codice Fiscale del servizio di Fatturazione 

elettronica: 00893240150 

- Partita Iva: 00893240150 

- Regione dell'ufficio: Lombardia 

- Provincia dell'ufficio: MI 

- Comune dell'ufficio: RHO 

- Indirizzo dell'ufficio: Piazza Visconti, 23 

- Cap dell'ufficio: 20017 

Al fine di rendere più facilmente processabile ciascuna 

fattura si raccomanda inoltre di riportare nei 

documenti contabili anche i seguenti dati: 

- Codice CIG xxxxxxxxxxxxxxx (da definire) 

- Codice CUP: non previsto 

- Estremi della determinazione con la quale è stata 

commissionata la prestazione (da inserire nel campo 
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"riferimento amministrazione"); 

- Estremi dell'impegno di spesa e del capitolo di 

bilancio (da inserire nel campo "riferimento 

amministrazione"). 

Art. 16 Trattamento dei dati dell’aggiudicatario. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del Regolamento 

(UE) 2016/679 si informa che la richiesta e il 

trattamento dei dati dell’Aggiudicatario sono 

finalizzate all’esecuzione del servizio. 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; 

La conseguenza di un eventuale rifiuto consiste 

nell’impossibilità di eseguire validamente il 

contratto. 

I soggetti o le categorie di soggetti cui possono 

essere comunicati i dati sono:  

- Il personale comunale implicato nel procedimento; 

- Ogni altro soggetto interessato ai sensi della 

legge 7 agosto 1990 n.241 

- Altre amministrazioni pubbliche per lo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni rese e 

per ogni controllo previsto dalla legislazione vigente. 

I diritti dell’interessato sono quelli previsti dal 

decreto legislativo. 30 giugno 2003, n.196 e dal 

Regolamento (UE) 2016/679 

Il Titolare del trattamento è il Comune di Rho nella 
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persona del Sindaco pro tempore che ha designato, con 

proprio decreto quale delegato al trattamento specifico 

il dott. Francesco Reina, Dirigente dell’Area 2 Servizi 

alla Persona. 

Art. 17 Nomina dell’aggiudicatario quale responsabile 

del trattamento dei dati 

Ai fini dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679 con 

la stipulazione del contratto l’Aggiudicatario è 

nominato Responsabile del Trattamento dei dati per le 

attività collegate con l’esecuzione del contratto.  

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i 

dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, 

di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di 

non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di 

non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo 

per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione del contratto e comunque per i cinque 

anni successivi alla cessazione di efficacia del 

rapporto contrattuale. 

L’Aggiudicatario responsabile del trattamento non 

ricorre a un altro responsabile senza previa 

autorizzazione scritta, specifica del titolare del 

trattamento o suo designato. 

L’Aggiudicatario responsabile del trattamento deve: 
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a) garantire che le persone autorizzate al 

trattamento dei dati personali si siano impegnate alla 

riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di 

riservatezza, documentando tale impegno alla Stazione 

appaltante;  

b) adottare tutte le misure richieste ai sensi 

dell'articolo 32 del Regolamento (UE) 2016/679; 

c) assistere il titolare del trattamento nel 

garantire il rispetto degli obblighi di cui agli 

articoli da 32 a 36 del Regolamento (UE) 2016/679, 

tenendo conto della natura del trattamento e delle 

informazioni a disposizione del responsabile del 

trattamento; 

d) assistere il titolare del trattamento con misure 

tecniche e organizzative adeguate, nella misura in cui 

ciò sia possibile, al fine di soddisfare l'obbligo del 

titolare del trattamento di dare seguito alle richieste 

per l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui al 

capo III del Regolamento (UE) 2016/679; 

e) restituire tutti i dati personali dopo che è 

terminata la prestazione dei servizi relativi al 

trattamento e conservare copia dei dati solo al fine di 

tutelare la propria posizione giuridica da eventuali 

richieste di risarcimento di danni provocati nel corso 

dell’esecuzione del contratto e/o per finalità 
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assicurative, per finalità di difesa/intervento in 

eventuali giudizi penali promossi per fatti occorsi 

durante l’esecuzione contrattuale; il tempo di 

conservazione non potrà essere superiore a dieci anni, 

e comunque non oltre il termine di prescrizione civile 

o penale applicabile; al termine del periodo legale di 

conservazione massima, l’Aggiudicatario dovrà dare 

comunicazione dell’avvenuta cancellazione dei dati alla 

Stazione Appaltante, anche a contratto d’appalto 

scaduto; 

f) mettere a disposizione del titolare del 

trattamento tutte le informazioni necessarie per 

dimostrare il rispetto degli obblighi previsti da 

questo articolo e consentire e contribuire alle 

attività di revisione, comprese le ispezioni, 

realizzati dal titolare del trattamento o da un altro 

soggetto da questi incaricato. 

Art. 18 Controversie 

Ogni controversia riguardante questo Contratto, 

comprese quelle relative alla sua interpretazione, 

validità, esecuzione e risoluzione che non si sia 

potuto risolvere bonariamente, sarà devoluta al foro di 

Milano.  

E’ escluso l’arbitrato. 

Art. 19 Rinvio 
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Per tutto quanto non previsto da questo Contratto sono 

applicabili le disposizioni in materia di appalti 

pubblici previste dal decreto legislativo 31 marzo 2023 

n. 36, in quanto applicabili, nonché tutte le altre 

normative comunitarie, nazionali, regionali o comunali, 

in quanto compatibili, che disciplinano la materia. 

Art. 20 Spese contrattuali e imposte. 

Il presente contratto stipulato per scrittura privata 

non autenticata è soggetto a registrazione in caso 

d’uso. 

Le spese tutte del presente contratto, comprese quelle 

di registrazione, copia, diritti ecc, sono e saranno a 

carico dell’Aggiudicatario.  

Il presente contratto riguarda servizi soggetti ad Iva 

e, pertanto, in caso di registrazione, ai fini fiscali, 

la registrazione avverrà a tassa fissa ai sensi 

dell’art. 40 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 131/86. 

 

PER IL COMUNE DI RHO  IL DIRIGENTE DELL’AREA 2 SERVIZI 

ALLA PERSONA 

Dott. Francesco REINA 

PER L’AGGIUDICATARIO 

XXXXXXXXXXXXX 


